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È giunto il tempo di smetterla di pensare al futuro come una proiezione del passato. 

La rivoluzione tecnologica ci ha portato dentro un nuovo ecosistema. Lasciamo 

l’homo faber nel capanno degli attrezzi e chiediamoci di nuovo: chi siamo noi? da 

dove veniamo? dove andiamo? 
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Il web è il più grande apparato di registrazione che l’umanità abbia sinora 
sviluppato, e questo spiega l’importanza dei cambiamenti che ha prodotto. Basti 
pensare che sebbene più di un essere umano su due non possieda ancora un 
cellulare, il numero di dispositivi connessi è pari a 23 miliardi: più di tre volte la 
popolazione mondiale. Questa connessione, ogni giorno, produce un numero di 
oggetti socialmente rilevanti maggiore di quanto non ne producano tutte le 
fabbriche del mondo: una mole immane di atti, contatti, transazioni e tracce 
codificati in 2,5 quintilioni di byte. Il numero di segni disponibile per la 
manipolazione e la combinazione diviene incommensurabilmente più elevato che in 
qualunque cultura precedente, e questo cambia tutto. Ecco perché comprendere la 
vera natura del web è il primo passo verso la comprensione della rivoluzione in 
corso, che genera un nuovo mondo, un nuovo capitale, una nuova umanità: anzi una 
documanità. Alla radicale revisione e alla costruzione concettuale dei nostri modi di 
guardare alla tecnica, all’umanità, al capitale è dedicato il nuovo e definitivo libro di 
Maurizio Ferraris, uno dei più influenti e originali filosofi contemporanei. 

Maurizio Ferraris professore ordinario di Filosofia teoretica presso l’Università di 
Torino, dove dirige il LabOnt (Laboratorio di Ontologia). Fondatore del Nuovo 
Realismo, visiting professor ad Harvard, Oxford, Monaco e Parigi, autore di 
programmi televisivi, è editorialista di la Repubblica, della Neue Zürcher Zeitung e 
di Libération, dirige “Scienza Nuova”, l’istituto di studi avanzati dedicato a Umberto 
Eco che unisce l’Università e il Politecnico di Torino ed è rivolto alla progettazione 
di un futuro sostenibile, tanto dal punto di vista culturale quanto da quello 
politico.Ha scritto più di sessanta libri, molti dei quali tradotti in varie lingue tra 
cui: Storia dell’ermeneutica (Bompiani, 1988); Estetica razionale (Raffaello Cortina, 
1997); Dove sei? Ontologia del telefonino (Bompiani, 2005, Premio Filosofico 
Castiglioncello); Documentalità. Perché è necessario lasciar tracce (Laterza, 2009); 
Ricostruire la decostruzione. Cinque saggi a partire da Jacques Derrida (Bompiani, 
2010); Filosofia per dame (2011), Anima e iPad (2011) per Guanda; Manifesto del 
nuovo realismo (Laterza, 2012). Recentemente ha pubblicato Documanità. Filosofia 
del mondo nuovo (Laterza, 2021). 

 
IL POSTO DELLE PAROLE 
ascoltare fa pensare 
https://ilpostodelleparole.it/ 

 

https://ilpostodelleparole.it/

